
AVVISI	PER	DOMENICA	29	MARZO	2020	

	

1. Domenica	prossima	è	la	Domenica	delle	Palme.	Bella	scoperta,	direte	voi!	E’	il	
giorno	in	cui	la	Chiesa	ricorda	l’ingresso	trionfante	di	Gesù	a	Gerusalemme	e	
dà	 inizio	 alla	 Settimana	 Santa.	 E’	 anche	 il	 giorno	 di	 maggior	 afflusso	 nelle	
chiese	e	anche	il	giorno	di	maggior	confusione,	lo	sappiamo	bene	per	averne	
fatta	 tante	 volte	 l’esperienza.	 Purtroppo,	 per	 i	 ben	 conosciuti	motivi,	 per	 la	
prima	 volta,	 dopo	 la	 fine	 della	 seconda	 guerra	 mondiale,	 per	 la	 nostra	
Parrocchia	 e	 per	 tutte	 le	 altre,	 sarà	 diversa.	 Annullata	 la	 tradizionale	
benedizione	 dei	 rami	 d’ulivo	 e	 la	 processione.	 Anche	 la	 celebrazione	
Eucaristica,	generalmente	affollatissima,	continuerà	ad	essere	a	porte	chiuse.	
Inutile	dire	che	dovremo	fare	a	meno	anche	del	 ramo	di	ulivo	benedetto	da	
portare	nelle	nostre	abitazioni.	Nessuno	però	ci	vieta	di	prendere	un	rametto	
di	 qualsiasi	 altra	 pianta,	 nun	 spennacchiate	 l’arberi,	 soprattutto	 quelle	
dell’artri,	m’ariccomanno,	di	chiedere,	con	una	semplice	preghiera,	al	Signore	
di	benedirla,	 e	porla	davanti	 ad	un	crocifisso	o	altra	 immagine	 sacra,	 	 senza	
però	 farla	 diventare	 un	 “amuleto	 portafortuna”.	 Sia	 soltanto,	 anche	 se	 in	
modo	 singolare,	 un	 segno	 della	 nostra	 fede	 nel	 Signore.	 Altri	 avvisi,	 per	 il	
Triduo	 Pasquale,	 li	 daremo	 domenica	 prossima.	 Stiamo	 aspettando,	 dal	
Vicariato	di	Roma,	disposizioni	precise	in	merito.	

2. Spero	 che	 molti	 abbiano	 avuto	 la	 possibilità,	 venerdì	 scorso	 alle	 18.00,	 di	
seguire	quel	momento	di	Preghiera	e	di	Adorazione	Eucaristica	presieduto	da	
Papa	Francesco,	trasmesso	in	diretta	da	TV2000	e	che	noi	abbiamo	voluto	far	
precedere	 dal	 suono	 a	 distesa	 delle	 nostre	 campane.	 E’	 stato	 veramente	
commovente	 vedere,	 lo	 diciamo	 con	 tanto	 affetto	 e	 riconoscenza,	 quel	
“carissimo	vecchietto”,	avanzare	lentamente,	con	la	sua	andatura	affaticata	e	
claudicante,	da	solo,	senza	alcun	riparo	sotto	la	pioggia	battente,	in	una	piazza	
San	Pietro	deserta.	Insieme	a	tutti	voi	vogliamo	dire:	“Grazie,	Santo	Padre,	per	
la	 tua	 testimonianza	 umana	 e	 di	 fede,	 grazie	 per	 le	 tue	 parole	 schiette	 e	
coraggiose,	 grazie	 per	 l’incoraggiamento	 che	 continuamente	 dai	 a	 tutta	 la	
Chiesa	e	specialmente	in	questo	momento.	Grazie,	Papa	Francesco,	perché	sei	
sempre	 presente	 tra	 il	 popolo	 che	 Dio	 ha	 voluto	 affidarti.	 Grazie	 Papa	
Francesco	 per	 la	 tua	 preghiera.	 E	 noi	 tutti,	 come	 tu	 spesso	 ci	 chiedi,	
pregheremo	per	te.		

	


